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PUGLIA - E' possibile una cooperazione economicamente val ida 

Coop: interventi selezionati, 
doppioni e sprechi si pagano 

E' il caso dei Fritjomacello che si vuole realizzare a Foggia a cento metri di distanza dal modernis
simo macello sorto con i contributi della Cassa del Mezzogiorno — Rigore nei finanziamenti 

Dal nostro inviato 
P O G G I A — Che t ipo di eoo-
perazione .si deve dare l'agri
coltura pugliese, e in che di
rezione si devono orientare 
«li intervent i della Regione? 
Fra le visite conoscit ive agli 
impiant i agricoli cooperativi 
compiute .sino ad ora dalla 
commiss ione agricoltura del 
Consigl io regionale (presiedu
ta dal compagno Pasquale Pa
n ico ; , quella nel Foggiano è 
•stata a questo proposito fra 
le più interessanti perché ha 
offerto l'occasione di un'at
t e n t a meditaz ione sia per gli 
aspett i positivi emersi sia per 
quelli negativi . 

La vis i ta e f fe t tuata al la 
cooperat iva agricola « Forto
re » di Torremaggiore ha di
mostrato — e il da to è di 
grande rilievo — c h e è pos
sibile u n a cooperazione agri
co la e c o n o m i c a m e n t e valida. 
n o n ass is t i ta dal finanzia
m e n t o pubblico oltre gli in
tervent i legislativi al lo scopo 
predisposti . 1 termini di pa
ragone v a n n o indicati nel 
t e m p o tra le a n n a t e agrarie 
19G6-G7 e quella 197G-77. In que
s to periodo i soci di questa 
cooperat iva sono passati da 
705 a 1.151: la capienza delle 
c a n t i n e da 45.700 ettolitri a 
139.73G; le uve conferite sono 
passate in cifra tonda da 
43mila quintal i a 18GmiIa; i 
prezzi medi delle l iquidazioni 
ai contadin i da 5.100 a 13.150 

per le b ianche e da 5.400 a . l izzazione dei prodotti tra-
17.000 per le nere; lo s ta to s formati . E bene ha fa t to 
patr imoniale da 448 milioni a l'assessore regionale all'agri-
3 miliardi e 776 milioni. La coltura Ange lo Monfredi a 
cooperativa lavoro uva da vi 
n o che imbottigl ia e vende 
attraverso 80 concess ionari ; 
lavora e imbott igl ia olio di 
ol iva ed in più ha un servi
zio di ass istenza tecnica per 
i soci. Ora ha predisposto un 
programma di a m p l i a m e n t o 
clie ne farebbe una delle più 
grosse strutture cooperative 
agricole della Puglia con lo 
impianto a n c h e di un granaio 
.sociale per lo s toccaggio di 
5fi mila quintal i di grano. 

E' naturale, con un bilan
cio di questo tipo, c h e gli 
ist ituti di credito non solo 
non negano i f inanz iament i 
m a li propongono; senza con 
ciò voler giust i f icare la poli
t ica creditizia che portano 
avant i le banche con l'attua
le s i s tema che richiede la re
sponsabi l i tà personale dei di
rigenti della cooperat iva e 
gli alti interessi sul credito. 

E' certo un esempio, questo 
del la cooperativa « Fortore » 
di Torremaggiore. da indi
care alle strutture coopera
tive agricole pugliesi per il 
m o d o concreto e graduale con 
cui sono stat i predisposti i 
programmi di sviluppo, per 
l'oculatezza con cui si ammi
nistra il patr imonio dei soci. 
per la capaci tà dimostrata di 
saper penetrare nel non fa
cile settore della commercia-

proporre un seminar io di stu
dio da tenersi qui con la par
tec ipazione dei responsabil i 
di al tre cooperat ive . 

Ciò c h e invece non si può 
condividere in pieno è quella 
parte del discorso dell'asses
sore in cui ci è parso il pro
posito di voler modif icare d a 
un giorno all'altro una politi
ca verso la cooperazione fat
ta di interventi Indiscrimi
nati che proprio l 'assessorato 
ha ins taurato e c h e il PCI 
ha sempre cri t icato f ino ad 
o t tenere adesso un nuovo m o 

di ges t ione si è costret t i a 
ricorrere al le b a n c h e a tasso 
d'interesse a l t i s s imo; quando 
per anni n o n v iene pagata 
dal governo la produzione vi
nicola avviata alla distil lazio
ne agevolata , e v ia di questo 
passo, non si può certo ave
re una cooperazione econo-

j m i c a m e n t e sana . 
I Si rischia a l tr iment i di rl-
i prendere, a n c h e se involon-
! tar iamente . certe tesi soste-
I nute dai nemic i del la coope 
I razione o dagli intermediari e 
i speculatori nei riguardi delle 
• s trutture cooperat ive quale 
! può essere, per esempio , la 
I centra le ortofrutt icola di Fog-

ìa che la commiss ione ha 

A Palermo il piano 
acque serve subito 

Una lettera dei deputati del PCI alla commis
sione incaricata per accelerare le opere previste 

Il sindaco di S. Mauro Marchesato 

Un bel record: per 13 
mesi non ha convotato 

il Consiglio comunale 
Lo ha fatto «per non distogliere i consiglieri 
dal loro lavoro quotidiano » - Ma c'è il sospetto 
di un vuoto voluto per nascondere irregolarità 

u n e u c i c ttueaau u n I I U U V U n i u i <->--- . — - ~ -•- ••-• 
do di usare gli inves t iment i | a n c h e vis i tato nel suo ulti 
in agricoltura. ' m n " , r n 

I « Vol t iamo pagina — ha 
i de t to l'assessore Monfredi — 

perché non è più possibile 
procedere con intervent i assi
stenzial i ». U n a tesi questa 
g iusta che non si può gene
ralizzare. nò deve n e m m e n o 
servire a coprire responsabi
lità che non sono sempre dei 
produttori e dei cooperatori . 

Qu a n d o una cant ina , un 
oleif icio sociali o una qual
s iasi s trut tura cooperat iva 
inizia in pass ivo la propria 
at t iv i tà a causa dei f inanzia
m e n t i g iunt i insuff ic ienti ed 
in ritardo t a n t o c h e gli im
piant i sono venut i a costare 
il doppio o il triplo del pre
vis to; q u a n d o per i costi 

mo giro. 
11 problema ora sta nel 

correggere vecchi metodi che 
h a n n o portato al r isultato 
di impiant i ripetuti , sottouti-
lizzati e a sprechi . Bene quin
di h a n n o fat to a questo pro
posito il precidente della 

PALERMO — La lunga siccità, che ha de 
t erminato la « grande s e t e » di Pa lermo e di 
-iltri comuni di mezza Sicil ia, ripropone Tur 
ijenza di avviare il « p i a n o acque «S ic i l i a ; il 
PCI ha r ichiesto al pres idente della « com
miss ione di s tudio » della a s semblea regio 
naie per il « p iano » di a s s u m e r e al più pre-
i t o le iniz iat ive necessar ie . La richiesta vie 
ne formalizzata in una lettera, a firma dei 
deputat i regional i comunis t i Pietro Ampia 
vuta e G i o a c c h i n o Vizzini, inviata al socia 
lista 011. Vincenzo Di Caro, elio pres iede la 

commiss ione agricoltura, coni- j commiss ione a p p o s i t a m e n t e formata da'.l'as 
pagno Panico, e l'assessore 
Monfredi ad esprimere alcu
ne perplessità su un proget 
to di Frigomacel lo coopera 
tivo che si vuole realizzare a 
Foggia il c e n t o metri di di
s tanza da un moderniss imo 
macel lo privato sorto con i 
contributi della cassa per il 
Mezzogiorno e dell'ISVEI-
MER. 

Italo Palasciano 

tiemblea regionale per offrire un contributo 
del p a r l a m e n t o regionale alla e laborazione e 
alle in iz iat ive intraprese ormai molti anni 
fa dalla Cassa del Mezzogiorno. 

« L e e n d e m i c h e difficoltà nel l 'approvvigio 
a l i m e n t o idrico di P a l e r m o e degl i altri cu 
munì s ic i l iani , rese più acute e d r a m m a t i c h e 
dalla lunga siccità — a f f e r m a n o Ammavuta 
e Vizzini — h a n n o riproposto a l l 'at tenzione 
del l 'opinione pubblica e del le lorze pol i t iche 
l 'esigenza e l 'urgenza di avviare, at traverso 
Il p iano acque e gli indispensabi l i program
mi operativi , la real izzazione del le opere in

frastrutture idrauliche indispensabil i per as 
sicurare 1 fabbisogni d'acqua per gli usi pò 
tabili. agricoli, industrial i e turistici della 
Regione ». 

Da qui la r ichiesta di convocare urgente 
m e n t e la c o m m i s s i o n e di s tudio del l 'ARS al 
!o scopo di definire in tempi brevi, sulla base 
elei lavoro già svolto, le proposte da presen
tare a l l 'assemblea su tre punti fondamenta 
li: l i gli obictt ivi da as segnare al p iano ite 
.'lue Sicil ia, per ciò che riguarda le e.si»en/e 
del lo sv i luppo civile, agricolo industriale e 
turist ico dell ' isola; 2) gli interventi di breve 
e medio periodo da realizzare at traverso i i 
progetti special i ed il progetto regionale di 
-.viluppo previsti dalla legge 183. il program- I 
ma di set tore ix>r l'irriuazione previsto da!- I 
la legge «quaclr i logho » e gli s t rument i fi j 
nanziari a d ispos iz ione della regione; 3) le ; 
misure legis lat ive e amminis tra t ive in ma- j 
teria di acque pubbliche da adottare sia per 
garant ire una effet t iva ges t ione program- ( 
mata del le risorse idriche (per esempio , il 
riordino delle utenze irrigue), sia per porre 
fine al la politica dello spreco, del disordine 
e del l 'abusivismo di lagante . 

Nostro servizio 
S M A U R O M A R C H E S A T O 
- - D o m e n i c o C o r i g l k i n o . 129 
a n n i , r a g i o n i e r e , è — cre
d i a m o — u n o de i p o c h i 
s i n d a c i c h e n e l l ' a r c o di so
li 15 m e s i d i c a r i c a , pos so 
n o v a l u t a r e di a v e r t e n u t o 
i n a t t i v o il c o n s i g l i o c o n n i 
n a i e per b e n 13 m e s i . Lo 
h a f a t t o — s p i e g a il g i o v a 
n e s i n d a c o d e m o c r i s t i a n o 
— per n o n •< d i s t o g l i e r e » i 
c o n s i g l i e r i d a l loro l a v o r o 
q u o t i d i a n o , t a n t o p i ù ne
c e s s a r i o in q u a n t o s v o l t o 
In u n p i c c o l o c e n t r o agr i 
c o l o ( S . M a u r o M a r c h e s a 
to , per l ' a p p u n t o ) e, q u i n 
di , p o c o r e m u n e r a t i v o . Il 
t u t t o , p e r c i ò , e . s tato aft i -
d a t o a l la g i u n t a m u n i c i p a 
le. l a s c i a n d o al c o n s i g l i o il 
s o l o c o m p i t o d e l l a a r a t i t i -

i ca •>. 
P u r t r o p p o , però , i p i ù . 

| tra c i t t a d i n i e g l i stes.-u 
c o n s i g l i e r i , n o n h a n n o d a t o 

j m o l t o c r e d i t o a ( m e s t a 
: s i n g o l a r e v e r s i o n e , a n c h e 
| p e r c h è gl i a n n o s i p r o b l e m i 

c o n t i n u a n o a l a n g u i r e . C e , 
j i n f a t t i , p e n u r i a d ' a c q u a po-
i l a b i l e , p r e c a r i e t à ne i servi -

LO SPECCHIO DELLA GRAVE CRISI NELLE CONFERENZE DEGLI OPERAI COMUNISTI DI SASSARI E LAMEZIA TERME 

Primo: chiudere alla Sir j Non bastano più promesse e discorsi 
i «rubinetti» dello Stato quando da novembre manca il salario 

/ i i g i e n i c i e s a n i t a r i , im
p r a t i c a b i l i t à d e l l a r e t e via
ria e, t a n t o p e r c o m p l e t a r e 
il q u a d r o , .si c a m m i n a a l 
l u m e di t o r c i a t a s c a b i l e 
per l ' i n s u f f i c i e n z a d e l l a 
r e t e e l e t t r i c a . 

s e d u t a p e r p o t e r t r a t t a r e 
gl i a r g o m e n t i s u g g e r i t i dal
la m i n o r a n z a , l a s c i a n o 
n o n p o c h e o m b r e su l l 'a t t i 
v i t à d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e . 

D a l v e r b a l e d e l l a s e d u t a 
- - c h e il g r u p p o c o m u n i s t a 
h a c h i e s t o v e n g a t r a s m e s 
s o in c o p i a a l l ' a u t o r i t à 
g i u d i z i a r i a - g l i a r g o m e n 
ti s u c u i s i n d a c o e m a g 
g i o r a n z a c o n s i l i a r e h a n n o 
r i t e n u t o di m a n t e n e r e il 
p iù a s s o l u t o s i l e n z i o s o n o 
c o s i s i n t e t i z z a t i : r i c h i e s t a 
di c h i a r i m e n t i su i cr i ter i 
a d o t t a t i per la t r a t t a t i v a 
p r i v a t a i n e r e n t e la suste 
i n a z i o n e di a l c u n e s t r a d e 
i n t e i p o d e r a l i . c h i a r i m e n t i 
su l p a g a m e n t o a l l a S I P di 
u n a . s o m m a di c i rca u n 
m i l i o n e di l i re ; i n f o r m a 
z i o n e s u l l o s t a t o de l lavor i 
i n e r e n t i la c o s t r u z i o n e d e l 
m a t t a t o i o , l ' a m p l i a m e n t o 
del c i m i t e r o , la . s i s tema 
/ . ione d e l l a v i a b i l i t à inter
n a . la c o s t r u z i o n e d e l l a re 
te idr i ca e d e l l a p u b b l i c a 
i l l u m i n a z i o n e ; s p i e g a z i o n e 
de i m o t i v i per cu i , a di 
s t a n z a di q u a s i u n a n n o . 
n o n s o n o s t a t i a n c o r a 
c o s t r u i t i i c i n q u e p i a n i di 
l a v o r o p e r il l a b o r a t o r i o di 
a p p l i c a z i o n i t e c n i c h e n e l l a 
l o c a l e s c u o l a m e d i a ; c h i a 
r i m e n t i r e l a t i v i ai cr i ter i 
a d o t t a t i n e l l a s p e s a , s t a n 
z i a t a m b i l a n c i o , per la 

L'assemblea dei lavoratori comunisti di Sassari con Pavolini ha detto 
no ai finanziamenti indiscriminati e alla chiusura degli impianti 
La lotta sostenuta dalle popolazioni e i rischi di un'esasperazione 

Il « nodo » dei modi e dei tempi di realizzazione degli impianti SIR deve essere sciolto al più presto 
Il rispetto degli impegni governativi * Parole chiare per i 1200 lavoratori delle aziende appaltatrici 

D a l n o s t r o r n r r i s n n n r l e n t e ! l m > » Oi '^to . quando ch iede u a i n o s t r o c o r n s p u n a e m e , f t n a ( , e l flnanzlaIllen. 

S A S S A R I — Si è t e n u t a ieri 
a Sassari alla casa del lo stu
d e n t e l 'assemblea dei lavora
tori comunis t i . L'iniziativa 
era s t a t a convocata in pre
paraz ione del la s e t t i m a con
ferenza naz ionale operaia 
promossa dal partito per il i 
'i 7Ì marzo a Napoli . Ma la 
in t ens i tà del le lotte che si 
s t a n n o conducendo alla SIR, 
con migl ia ia di lavoratori sen
za sa lar io e la fabbrica oc
cupata , h a n n o reso urgente 
u n d ibat t i to specif ico di 
o r i e n t a m e n t o sul la s i tuazione. 
U n a lotta indubbiamente giu
s t i f icata . guidata dal le con
federazioni e so s t enuta dal
le popolazioni, ma cl ic corre 
gravi rischi, se non si giun
g e ad u n a rapida soluzione, 

Con forza è s ta to denun
c ia lo . nel corso dcH'a.s.->em-
blea, 11 d i segno che persegue 
la S I R : la fermata c ioè degli 
impiant i che è s t a t a nel pas
sa to , e lo vuole e s sere oggi , 
l a forma di press ione più 
dras t ica perché ancora una 
vo l ta s i aprano i rubinett i dei 
i l n a n z i a m e n t i c h e da sempre 
l a R e g i o n e e lo S t a t o h a n n o 
e larg i to a p i ene mani . La t 
conferenza de i lavoratori co
m u n i s t i s u ques to punto è 
s t a t a chiara . N o alla ferma
t a degl i impianti , n o a l fi
n a n z i a m e n t o ind iscr iminato 
di Rovell i . Ai lavori e nel di
bat t i to s o n o intervenut i gli 
operai del la zona industriale , 
par lamentar i , amminis trator i , 
d ir igent i del part i to e del 
s indacato . 

« La portata storica del la 
l o t ta c h e i lavoratori de l la 
zona industr ia le di Porto Tor
res s t a n n o c o n d u c e n d o — ha 
d e t t o G a e t a n o Angius ne l la 
re laz ione — s t a soprat tut to 
nel l 'a l to grado di a l leanze 
c h e ess i s o n o riusciti a crear
s i . u scendo dalla fabbrica. 
co l locandos i ai problemi dei 
d isoccupat i , dei giovani e do
d i s tudent i . Quindi facen
d o comprendere al l 'opinione 
pubb l i c i c h e la Iona dei la
voratori non ha i soli obici 
t iv i de l la d i fesa del po.^to di 
lavoro e dei salari m a che 
anzi , p a r t e n d o dal da to di ! 
n o n cedere al r icatto del la j 
S I R . individua nel fallimen
t o del processo di industria
l izzaz ione u n a occas ione man
c a t a de l la r inasci ta del p ò 
po lo sardo. Quindi la eonsa 
pevolezza del la c la s se ope- . 
ra ia di fare de l la crisi in 
a t t o un'occas ione per tra
s formare la nostra isola, por 
avviare c ioè in Sardegna la 
programmazione e consent i 
re il decol lo de iraer .col tura 
e de l l 'economia a g r o p a s t o 
rale . 

S u quest i obiett ivi :n que 
st i giorni abbiamo assisti
to ad u n a urande mobil i ta 
z ione c h e ha raccolto attor
n o a l la c la s se operai di Por
to Torres le popolazioni , i 
comuni , lia c o n t i n u a t o *.\ com
p a g n o Ancius , è quel lo di 
aprire vertenze a l ivello coir. 
prensoria le . dove su «ingo
io realtà si p o s s a n o o t tenere 

ven i s se c h i e s t a a l cuna garan
zia di r i spet to degl i in teress i 
de l la col le t t iv i tà . Oggi la po
sta in g ioco al la S I R è di 

! portata naz iona le . 
| La d r a m m a t i c i t à del lo scon-
j tro m e t t e a n u d o le mano-
I vre a b b a s t a n z a scoperte . 
| d'altronde, de l la S I R di di-
! videre la c l a s s e opera ia fra 
| occupati e d isoccupat i , ten-
j t a n d o di scaricare a n c o r a 
I u n a volta sul potere pubbli-
| co responsabi l i tà c h e invece 
i s o n o proprie. 

Condiz ione pre l iminare per 

pie 
ti pubblici incontrol lat i , co
m e condiz ione per sbloccare 
la s i tuaz ione in a t to < propo
sta questa fat ta propria dal
la democrazia crist iana sas j 
s a r e s e i . I 

Conc ludendo i lavori il • | 
c o m p a g n o Luca Pavol ini , del- ! 
la segreteria naz ionale del | 
partito, ha ripreso i temi di j 
tondo emersi nel dibatt i to , j 
« Il s igni f icato del la lotta ) 
che investe la zona indù- | 
s tr iale va oltre il m o m e n t o j 
c o n t i n g e n t e del lo scontro c h e i e l iminare i ritardi inaccetta-
pure è drammat ico e ch iede < bili degl i i s t i tut i di credi to 
u n a so luz ione urgente . In j e g iungere a l le a s s u n z i o n e i 
q u e s t o m o m e n t o si scontra di responsabi l i tà di g e s t i o n e I 
no una concez ione e una pra- ; da parte del potere pubbli-
t ica dell ' impresa privata cl ic , co. è far chiarezza sul la rea- ! 
p u n t a so l tanto al prof i t to e i le s i tuaz ione proprietaria del-
a l l 'accumulazione e l'urgen- ; la SIR. C o n t e m p o r a n e a m e n t e 
za. invece, di una polit ica de
gli inves t iment i c h e s i in
quadri in un progetto di 
programmazione democrat i 
ca. S t a n n o v e n e n d o al petti
n e 1 nodi di u n a pol i t ica c h e | 
l ia speso e sperperato il ' 
d e n a r o pubblico s e n z a c h e ' 

b i sogna g iungere al la elabo
razione ed a t tuaz ione dei pia

ni di se t tore che . inseriti nel 
p i a n o c h i m i c o naz ionale , si 
sv i luppino a t traverso forme 
di contro l lo pubblico. 

Giuseppe Mura 

Uccisero il marito in un 
agguato: tenta il suicidio 

C A L T A N I S E T T A --• R i m a s t a vedova tre mes i fa. quan-
do il mar i to fu ucc i so in un agguato . G iuseppa Di Ter
mini . di 28 amti — n o n più ripresasi da l lo choc subi to 
allora — ha t e n t a t o ieri di togl iersi la v i ta but tandos i 
dal balcone del la s u a abi taz ione , al s e c o n d o p iano di 
u n vecchio edifìcio nel centro di Ries i . S i è. comunque . 
sa lva ta : ha riportato fratture al bac ino e al le vertebre. 
Ricoverata in aspedale , guarirà in due mesi . 

Il mar i to del la donna , G i u s e p p e Di Fede , di 31 ann i . 
fu ucciso ins i eme con u n c o m p a g n o di lavoro — Carlo 
Napol i tano di 24 a n n i - - l a m a t t i n a del 20 n o v e m b r e : 
s i s t a v a n o recando nel la min iera « Trabia ». La loro 
automobi le fu bloccata ria un'altra proven iente dal la di
rezione oppos ta : s cesero due sicari e spararono con 
fucili caricati a panet toni . Di F e d e e N a p o l i t a n o mori
rono al l ' i s tante . I responsabi l i del de l i t to , di t ipico s tam
po mafioso, n o n s o n o s tat i identif icati . 

Incendio in cella nel carcere 
di Pescara: cinque ustionati 

PESCARA — Le autori tà carcerarie e la procura del ia 
Repubblica d: Pescara M a n n o i n d a g a n d o s u un epi
sod io poco chiaro a v v e n u t o a l l ' interno de", rec lusorio 
giudiziario di S a n D o n a t o , dove si è a v u t o u n principio 
i: :nc?r.riio e c inque detenut i h a n n o r iportato ust ioni 
e ferite. 

I c inque, ricoverati e affidati a l le cure dei san i tar i . 
s o n o Tul l io Mauro. Luc iano Mauro, Roberto Di Pri-
mio . Vincenzo Galdo . G u e n n o Mucci . S i t rovavano , a 
quanto si è appreso , tutti e c inque in u n a cel la e .ita-
v a n o asp irando ii g a s d; a lcuni conteni tor i di so l i to 
adoperati per ra' . imentazione dei fornell i da cuc ina . Il 
e a s serverebbe ai de tenut i c o m e s tupefacente , u n a sorta 
di droga a buon m e r c a t o per stordirsi . Q u a n d o u n a 
scint i l la — forse u n f iammifero o l ' interruttore del la 
luce — ha incendia to il gas dif fusosi ne l l 'ambiente , si è 
avuta una fiammata con principio di incendio , c h e h a 

] travolto : c inque, soccorsi da agent i carcerari . 

1 Due attentati dinamitardi 
l'altra notte nel Nuorese 

N U O R O — U n a t t e n t a t o d inami tardo è s t a t o c o m p i u t o 
durante la no t te contro l 'automobile del maresc ia l lo Ga-

risultat i immediat i in terrai- ' v m o F f l I c m rìcllR pubblica s icurezza. U n ordigno rudi-
n e di o c c u p a t o n e e di svi- mentalo , confez ionato con quat tro candelot t i di d ina 
luppo economico . Ques to por 
consent ire c h e l'util izzazione 
del la chimica in S ird^ana sia 
finalizzata verso invcslnv.=nti 
produttivi . Il s e n s o della mo
bi l i tazione e delle lotte va 
in questa direzione. E" sco
perto l ' intendimento di d?-
ti inr. inate force e c o n o m i c h e 1 
di far fallire lo f r u m e n t o • 
democrat ico della program 
inazione. 

La S I R a questo propo-.no i 
non fa mis tero di volere pun » 

mito, è s t a t o fatto esplodere so t to la vet tura del sot
tufficiale dannegg iandola . Gli invest igatori r i t engono c h e 
s: possa trat tare di una vende t ta in q u a n t o fino a pochi 
mes i fa il farescial lo Falchi era in servizio nel la squa
dra ant iabizeato . N o n si e sc lude però neppure l ' ipotesi 
rìell'« a t to dimostrai ivo »>. 

Sempre nel Nuore.-c un c o m p l e t o i m p i a n t o mescola-
toro di mater ia l i per la real izzazione di m a n u f a t t i in 
c e m e n t o e s ta to dis trutto con un a t t e n t a t o dinami
tardo compiuto durante la n o t t e in local i tà « S a Ert
ila » ne l le c a m p a g n e di Ol'.olai i N u o r o ) . 

Nostro servizio 
LAMEZIA T E R M E — Una conferenza degl i operai comunisti (questa che si tiene oggi a 
Lamezia Terme alle ore 9,30 nel salone della società operaia, e che sarà conclusa dal 
segretario regionale del partito compagno Franco Ambrogio) , tutta tesa sul filo di una 
crisi economica che in Calabria Torse più che altrui e ha scosso dalle fondamenta tutto :! 
tessuto produttivo della regione e in particolare quello industriale, e incentrata sopra*. 
tutto Milla neics-sità di cambiamento clic la o r s i stessa impone. D'altra pai te la .-celta d; 
Lamezia, come s e d e della . 

Birardi conclude 
stamattina ia 
conferenza 

operaia a Cosenza 
COSENZA — Con una ma 
infestazione pubblica, nel 
corso della quale parlerà 
il c o m p a g n o Mario Bi
rardi. della segreteria ila 
/ tonale del nostro partito. 
si concluderà questa mat 
t ina al c inema Citrigno la 
prima conferenza provin
ciale degli operai comuni 
»ti cosentini in prepara/ io 
ne della conferenza naz io 
naie c h e s: svolgerà il .'' 4 
5 n iar /o a Napoli Nel pr> 
meriggio il c o m p a g n o Bi 
rard: parteciperà ad un' 
aitra mani fes taz ione di 
partito che s: svolgerà « 
Peci a i e in Presila sul te
m a : < Unità e lotta delie 
vecchie e nuove irenera/.io 
ni comunis te per rinno 
vare la società > 

I lavori della prima con 
feren/a operaia provincia 
le erano iniziati ieri pò 
mer i sg io nella .-ede del 
l'ARCI d: Co-."ii/a di fron 
te ad oltre 2'X> opera: di 
quasi tutto le fabbriche 
ed aziende industriali de! 
ia provincia di Cosenza 

V i e n e il s o s p e t t o di u n a s c u o l a i n e d i a , e l e m e n t a r e e 
p r o b a b i l e c o p e r t u r a di u n , m a t e r n a . 

C e . i n s o m m a , q u a n t o 
b a s t a p e r s p i e g a r e l ' i m p o 
p o l a r i t à c h e c i r c o n d a l'In 
t era a m m i n i s t r a z i o n e , t a n 
t é c h e d a più p a r t i , or ina i 
- - e d a n c h e d a a l c u n i set 
tori d e l l a .stessa De - - le 
d i m i s s i o n i del s i n d a c o C o 
f i g l i a n o ( s u c c e d u t o nel l 'a
g o s t o d e l '7fi a d u n s u o 
c o m p a g n o di l i s ta per 
c o n t r a s t i i n t e r n i ) v e n g o n o 
r i t e n u t e i n e v i t a b i l i . E, in 
v e r i t à , a n c h e lo s t e s s o C'o
r i g l i a n o è di q u e s t o p a r e r e . 
S o l o c h e - - d i c e — u n a 
s i m i l e ipotes i . . . d a r e b b e 
m o l t a . s o d d i s f a z i o n e ai 
c o m u n i s t i ( c h e r a p p r e s e l i 
ta t to il 43 per c e n t o del l 'e
l e t t o r a t o di S. M a i . r o ) . 

T u t t a v i a la . so luz ione pa
re l 'abbia t r o v a t a egl i s t e s 
s o . Da a l c u n i g i o r n i e s t a t o 
n o m i n a t o l i t o l a r e de l l o c a 
le u f f i c i o di c o l l o c a m e n t o 
( o r a s t a . per l ' a p p u n t o . 
s v o l g e n d o il p r e s c r i t t o ti 
r o c i n i o a C a t a n z a r o ) in 
v i r t ù de l f a t t o c h e r i su l ta 
il p r i m o n e l l a l i s ta de i 
g i o v a n i d i s o c c u p a t i 

S a r a , p r o b a b i l m e n t e . 
I q u e s t a n o m i n a a far lo u 
} s c i r e d a l l a s c e n a p o l i t i c a 
i l o c a l e , s a l v a n d o c o s i , c o m e 
J .stiol dirs i c a p r a e c a v o l i . 

Michele La Torre 

| v u o t o c o n s i l i a r e — n p p u n -
j t o i 13 m e s i — n e l q u a l e 
I p o t r e b b e r o t r o v a r e p o s t o 
| a b u s i di v a r i o g e n e r e , o l t r e 
; c h e l ' i n e t t i t u d i n e del s i n 
i d u c o e d e l l a g i u n t a . P r o v a 
I n e s i a c h e p r o p r i o in que-
j s t l t red ic i m e s i s i n d a c o e 
I g i u n t a h a n n o c o l l e z i o n a t o 
• u n a s e r i e di e s p o s t i a l l 'au-
[ l o r i t à g i u d i z i a r i a ( p e r pre 
| s u n t e i r r e g o l a r i t à in g a r e 
I di a p p a l t o , per d i s t r a z i o n e 
, di t o n d i , p e r f a l s o ideo lo -
j g i c o . per o m i s s i o n e di a t t i 
; d o v u t i ) ; lo d i m i s s i o n i di 
i u n m e m b r o d e l l a g i u n t a 
1 e d il r i d i m e n s i o n a m e n t o 
j d e l l a m a g g i o r a n z a c o n s i -
• I lare c o n il p a s s a g g i o di 
i a l c u n i dei s u o i c o m p o n e n t i 
' a l l a c o l l a b o r a z i o n e c o n 
i l ' o p p o s i z i o n e c o m u n i s t a . 
i C o m p l e t a la c o l l e / i o n e la 
1 c o m u n i c a / i o n e g i u d i z i a r i a 
' r e c e n t e m e n t e i n v i a t a d a l 
! p r o c u r a t o r e d e l l a r e p u b 
j h l i c a di C r o t o n e , d o t t o r 
1 M i c h e l e F i l i p p e l l i . al s i n 
j d a c o C o n g l i a n o e a tre de i 
! q u a t t r o c o m p o n e n t i la 
1 g i u n t a m u n i c i p a l e ( U o r g a 
; V i n c e n z o . Cir i l lo G i u s e p p e . 
'• Ferre l i i G i u s e p p e ) per fal

s o i d e o l o g i c o ed a b u s o di 
p o t e r e . 

Il C o n s i g l i o , d o p o o l t r e 
1 u n a n n o di v a c a n z a e d ie 
• t ro la p r e s s i o n e p o p o l a r e e 

de l g r u p p o c o n s i l i a r e PCI . 
e s t a t o f i n a l m e n t e c o r n o 
r a t o m a . c o m e era d a a 
s p e t t a r s i , l ' o r d i n e d e l g i o r 
n o d e l l a s e d u t a h a r e c a t o I 

' s o l t a n t o le s o l i t e r a t i f i c h e ì 
d e l l e d e l i b e r a z i o n i di g i n n 
ta . i g n o r a n d o c o m p l e t a - i 
m e n t e la s f i l / a di r i c h i e s t e j s p c c i a i i c i-iniziativa pubblica P*r 
a \ a t l / a t e da i Cons ig l i er i di I l'irrigazione e la traslormaiiorte dal-
o p p o s i z i o n e . A p p u n t o il si ! l'ao"»»»»"-» *' • « « °«*ai 26 a sPi-
, , , . . ,. | nazzola presso la sala Galleria. La 
l e n / l O del S i n d a c o SU t a l i ; r e | a z ì o n c s a r a |cnuta dal compagno 
r i c h i e s t e e d il COlpO di l Anlonio Mari, della segreteria re
m a n o d e l l a m a g g i o r a n z a I Sanale del PCI e le conclusioni 

, , • . i dal compagno Francesco Stefanelli 
c h e h a r e s p i n t o la propo- d c I l a i C

p
g 4 , c r i a p r o v i n c i a l e d e i „ 

I Sta di a g g i o r n a m e n t o d e l l a J federazione barese. 

Manifestazione 
del PCI oggi 
a Spina zzo la 

SPINAZZOLA — Una manifesta 
zione di zona del PCI sui progetti 

i conferenza operaia ci-el PCI, 
I non è certo casua le . Il di-
! battito, inteso, che in queste 
! se t t imane ì lavoratori coniu-
j nisti hanno avv ia to ni tutta 
! la provincia sui temi dell'c-
i mergenza, dei modi per fron-
I foggiarla, del lo svi luppo e 
! dell 'occupazione, ritorna in j 
| inni dei cosiddetti «punti 
i caldi » della regione per la 
I mancata realizzazione degli 

tempi di realizzazione degli 
impianti, delle infrastrutture 
— lo ha ripetuto il PCI an ' 
che in questi giorni — è un [ 
nodo ciiv deve e s sere s c o l t o 
perchè ì lavoratori di Lame i 
zia e della Calabria non pa ' 
ghino i ritardi c h e la SIR | 
con la copertura dei governi i 
ha accumulato ii,\ otto anni a j 
questa parte. 

Nel dibattito si r i i er seran j 
impegni governativi , e per la | no. d u n q u e i problemi che j 
frana che nel l 'occupazione o- i m queste svtt imane sono sta- ! 

Nel 1978 in Basilicata per il settore saranno spesi quasi 17 miliardi 

Più ore di lavoro dopo tanti anni 
di abbandono delle foreste lucane 

ti al centro di altro conferei! 
ze operaie in Calabria. E' in
nanzitutto un concreto prò 
gramma governat ivo di sv.-
luppo c h e privilegi la Cala
bria o il Mezzogiorno, in 
modo che la rinascita della 
regione abbia finalmentv av
v io da basi soiide. dall 'uso 

i peraia tali mancat i impegni 
! s tanno causando nell 'arca in-
| dustriale di Lamezia , dove 
: da anni, ormai , avrebbero 
! dovuto funzionare gli inipian-
< ti chimici delia SIR e tutta 
I una rete di p icco le altre in

dustrie . 
Come s iano, invece , andate 

le cosv . lo dimostrano i fatti 
di questi ultimi mes i . le ma
novre contro cui i 1.200 ope-

! rai dei cantieri del le ditte 
i appaltatrici dei laboratori 
! SIR si stanno battendo tena-
i cemento, por ottenere rispo j richiamo di una forte tensio 
• i t e certe su un futuro che j no unitaria, por imporro 
i la ignavia governativa e le i • nuove scolte o nuovi prò 
| nadegualezze gravi della grammi ai governi nazionale 
; giunta regionale rendono ! e regionale. 
I svmpre più incerto ed oscu j E non è un c a s o che m 

r o - ! una del le tante a s s e m b l i * te 
La conferenza operaia del J nute in q u o t i giorni nei can 

Nostro servizio 
i POTENZA - Per la fore.-ta 

zione in Basilicata nel lffTK 
saranno sposi 16 miliardi v 

' 800 milioni di lire per e om 
! plessi ve 585.4ÌM giornate lavo 
j r a m e , rispetto al consuntivo 

. . . . . . . . . , del 19«< che ha visto la spesa 
produttivo delle risorse, da , ( H p o C Q p i . f h „ ^ . ^ 

i por un totale d. 470 mila 
• giornate lavorat.ve. e rispetto 
! al le 451.719 giornate lavorai. 

un uso non dispersivo dei fi 
nanziamenti . dalla loro im 
mediata messa -.n moto per 
fronteggiare l 'emergenza ; m „ . „ , , „ i m-c 

T . . . . , .- , _. i ve imp.vgate nel 1:176. 
In tutto c iò e e un forte ; „ K -; Certo è una cifra ancora 

• insoddisfacente. e tuìtav.a 
ì .mponar.to. a cui ha port i lo 
| anche il contributo crit ico 
| del PCi alla discussione sui 
ì bilancio regionale 107P.. Il 
j dramma dei 7 mila lavoratori 
; forestali della Bas.Iicata \ i< 

la , ! suto in questi anni por 
a . . . . 1 i . j . • PCI. dunque, si svo lge noi I tiori occupati della SIR qui a | . . . , . . ,. . 

mentre in tutta l 'area SIR la ; Lamezia , i lavoratori abbiano ; d f t ^ a d e ' , l o r ? È**1 0 d l , a % ° 
lanciato un appello unitario a ! t

r o dovreb l» trovare una ai 
tutti i loro compagni di lotta ! tenuaz.c.ie e incan-iiar*. in 

i un processo di soluzione pò 

lotta continua e le a s semblee 
e le occupazioni dei cantieri 
fanno da cornice agli scioperi 
comprensoriali e di zona che 
nei giorni scorsi hanno mobi
litato più volte i lavoratori. 

che a Castrovi l lan por la m.- , . . . é . , 
nacciata liquidazione della ! ? m a - l n a , , a » « ^ ' a su "duo 
Andreae. come a Gioria Tau- ! f o ! l t l » c o n t ^ : , u n t ] P ° rìl l n 

r , ro pvr il quinto contro side I vest imento a pioggia, non 
Ma come d icevamo, la lotta j rurgico. corno a Saline per la j programmato eoa il risultato 

Liquiehimiea. come a Vibo o \ d> , u n a forestazione aostan 
a Crotone, si s tanno batten- ! t a l m e n t e improduttiva, e per 

' dire no ali insicurezza, la 
frustrazione e !a mancanza di 
lavoro alternativo. 

| è ancora in corsa: sul la via 
! principale della città gli opo-
! rai hanno, infatti, i ssato una 
' tenda che vuole e s sere il 
| segno della grave situazione 
i in cui vivono centinaia di la

voratori che non ricevono il 
sa lario da novembre . Quello 

, della SIR. dei modi e dei i 

do per impegni governativi i 
chiari, certi , nel l 'alveo di una 
programmazione in grado di 
sa lvaguardare l 'occupazione e 
di garant ire lo sviluppo. 

Nuccio Maruilo 

tor« fn.o ari <i_!i: Re>po:is.ì 
bihta ant't.he riolla classi- di 
r.^'entf cieinoc r.;s':.i;\i s; ,o',o 
sommato a quelle n in i e. p«-r 

| buona parte da at'.r'bTre ai 
1 l 'Assessorato reti.onaà* a l'a 

gruo' tura . R sognava >.latri
lo forti rts.su-ii /v al' ' .n va* d. 
in.a programma/ I.I i- Ri s. 
st; n/e che esisto'.o a:.cor.i 

' tifili. II mov .mento ha c o 
' m ne :?to ad m< icìi n i. cele

sta d ro/:ore Qa«l e :! fa"'o 
:v.:ovo" E' ci ito da '.>.'.i nr<> 
jMtsta ci: piano tei n.i auiOi "e 
elaborato dal D.p.inirrn n'.o 
regionale a'I'agncoltara e fo 

. roste, che comincia a recen. 
, ro le istanze di Io*ia. ni bast

ai quale le comun.ta mont ino 
ed i comu::; in osse no1, ri
cadenti . riunit. per zona. 
debbono decidere, a cornai 

1 ci a re dal 197H ed ir. atti sa 
• d i l la delega, la iocali?/a/a>ne 
• zonale d o d i interventi foro 

stali . 
Tutto questo. garanti r.do 

] sempre le siornatv lavorativo 
ai lavoratori forestali, provo 
nendo una loro mobilita. Le 
responsabilità che si sono as 
Minti coraggiosamente le or
ganizzazioni sindacali , le for 
ze politiche democratiche, i 
comuni e le comunità mon 

tratta di programmare un.-
f o n - s t a / y n e produttiva. < :o 
elio Mellifica giusta locai.zza 
zione. c-nnif forestali adat 
te vivai advguati nella quan 
tita e nolia qualità, l'inter 
vi tuo deve immediatamente 
comprendere anche eli altri 
aspetti della difesa del suolo 
e del lo sviluppo n'oduttivo. 

Nozze d'oro 
I compagni Adele Viola • 

Orlando Francesco h a n n o fe-
i s t e s e i a l o i 50 ann i di matri-
i mon io. 
I Alla felice coppia gli auguri 
j p u sent i t i dei compagni di 
j Taranto e della redazione de 

su] controllo degli invt- t 'l'iuta 

Spreco di risorse ed assi- , tan'o. in questo quadro, sono 
stenzial ismo clientelare, quo- I più che mai evidenti: ed an-
sti sostanzialmente i contras- ' che la delicatezza del compi-

i segni dell' intervento nel set- l to. Ma dal momento che .si 

spec ie nelle zone interne. Ciò ; 
s ignif ica porro anche mano , 
alla realizzazione dei pra [ 
li nasi r»I. j 

Ma ìa valici.ta del n.etoJo ; 
ori itt'aita nella proposta d. ' 
p. n o consisti' nel fatto *-he. 
attingendo alla partecipazione 
ita! b i s s o , portira sicuramcii 
te ad aprire tutto lì discorso 
.si.li'oocupnz.fìno ri a g n t o l t u 
re 
stiinc-nti. sui contributi legati j 
alia pianificazione zonale. < 
Dopo la riunione dei presi ' 
cknti delle comunità monta
ni'. dei sindaci, dolio organiz-

• za/ioni sindacali o professio 
. na'i con la partecipazione ' 
• dell "assessore regionale al . 
j l'a*rricoltura. promossa dalla j 

terza commi.s.sione consiliare, j 
sono adesso in torso di svol- j 

! g imento le r.unioni por <o- j 
j munita montane e por zona, j 
• La comunità montana d<l | 

mi dio Rasento, comprenden- j 
t e 9 comuni, ci dà un primo , 
esempio di prottrammaziopc. i 
Sono state infatti scelte due 

! zone pt r la spesa di 1 mi 
: liarrio e HO ni:!.ori; a s scgnaf . 
1 e in cai concentrare gli in 
i tervtnti: una localizzata tra i 
j comuni di Accettura. San 
j Mauro. O'ivito. ( ìaraguso; 
• l'altra lcxa'i/zat.i tra i comu 
' ni di Tn'carico. Calciano. 
j Campomaggiore. Pl t traperto 

MI. CdstoIme/ /ano. 

Francesco Turro 
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